
La Don Pietro Carrera e il Gulli e Pennisi  
al Summer Camp della Gazzetta dello Sport! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Non si è ancora spento l’eco del successo  riscosso dalla Don Pietro Carrera 
ai Campionati Nazionali Giovanili, svoltosi a Salsomaggiore (Bo), che ha visto 
premiata la qualità di gioco dei nostri giovani con un secondo posto 
conquistato tra  le 158 associazioni  nazionali partecipanti (successo già 
toccato anche in termini quantitativi con il  numero di tesseramento FSI) che, 
appena 24 ore dopo, valigie alla mano, si riparte alla volta di Canazei, in 
Trentino Alto Adige.  
 

Questa volta a partire non è stata la squadra dei migliori 15 atleti, bensì un gruppo di 15 giovani 
“Carreriani”, tutti studenti dell’.I.I.S. Gulli e Pennisi, sezione Liceo Scientifico di Aci Bonaccorsi.  
 

Sette giorni di Campus estivo, tecnico scacchistico, in Trentino Alto Adige, 
tutto gratuito, viaggio compreso, per 15 ragazzi!  
 
 
Il campus si è posto come meritata conclusione di un progetto finanziato, MIUR e CONI, avviato due anni 
fa dal Gulli e Pennisi che, in collaborazione con la Don Pietro Carrera, aveva organizzato un corso  
comprensivo di torneo e  partecipazione ai TSS nelle fasi Provinciali e Regionali (2018). Nello specifico, 
tutto si deve alla tenacia della prof.ssa Cariolo Dionisia (Gulli e Pennisi), capace di superare ogni 
difficoltà burocratica ed informatica ed alla consulenza tecnica dell’istruttore Daniele Leonardi (Don 
Pietro Carrera). Ottenuto il finanziamento, si è optato, nella data disponibile post esami maturità, per il 
campus organizzato dalla Gazzetta dello Sport (Antonio Foti) con la collaborazione della Chess 
Projects di Matteo Zoldan.  
  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I nostri 15 ragazzi (Di Mauro Mariagrazia, Di Mauro Rosanna, Monaco Tiziana, Monaco Marco, Papale 
Emily, Solino Samuele, Levatino Sabrina, Coco Mirko ed i neo-diplomati Russo Maria Stefania, 
Greco Giorgia, Mendolia Carmelo, Grimaldi Giovanni, Barbagallo Andrea, Malfitana Fabrizio, Liruzzo 
Greta), tutti tra i 15 ed i 18 anni,  accompagnati dalle proff.sse Dionisia Cariolo e Debora Lo Giudice, 
sono stati accompagnati dai tutor ed istruttori di scacchi Sebastiano Paulesu e Matteo Zoldan con cui 
hanno alternato tre ore al giorno di scacchi (seguendo un preciso programma tecnico) e tre ore al giorno tra 
le discipline di calcio, orienteering, golf, taekwondo, pallamano, yoga, tiro con l’arco, slackline. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tante altre discipline erano a disposizione: baseball, trekking, arrampicata, basket, mountain bike, tennis, 
ping pong, rugby, ultimate frisbee, tchoukball, street art, karate, fitness, hip hop, scherma, beach volley, 
kung fu, dodgeball, kickboxing, ma sinceramente, non sarebbe bastato un mese di permanenza per provarli 
tutti. Ai nostri giovani si sono uniti, stringendo un legame di amicizia, tre ragazzi, loro coetanei, Francesca, 
Federico e Simone, provenienti da Udine, Bologna e Milano.   
 

Il nostro Daniele Leonardi ha svolto, oltre il ruolo di istruttore di scacchi, anche quello di tutor seguendo  un 
gruppo di 9 educatissimi (ma non per questo non vivaci) ragazzi (tra gli 8 e gli 11 anni), Matilde, Chantal, 
Luca, Nicola,  Ludovico, Gabriele, Giorgio, Lorenzo e Carlo, tutti provenienti dalla provincia  milanese. 
Dopo 4 giorni di corso  nella serata di venerdì si è svolto un piccolo torneo dove i piccoli hanno avuto la 
soddisfazione di battere, almeno per una volta, uno dei grandi.  
Alloggiati nel confortevole albergo Bellevue gestito dall’ autorevole Dante capace, in 5 secondi,  di imporre 
il silenzio in una sala gremita da oltre 60 ragazzi, si è potuto degustare abbondanti portate servite 
velocemente da un puntuale ed attento servizio. 
 

Impressionante l’organizzazione della Gazzetta dello Sport capace di gestire, 24 ore su 24, quasi 
500 ragazzi distribuiti nell’arco di un territorio esteso circa 8 kmq, in 8 differenti alberghi.   

Dionisia Cariolo Daniele Leonardi Matteo Zoldan Sebastiano Paulesu 
Debora Lo Giudice Don P. Carrera Chess Projects La Torre Valcomino 

Gulli e Pennisi istruttore istruttore istruttore 
Aci Bonaccorsi (Ct) Catania Milano Sassari 



Giornale di viaggio 
Iniziamo il nostro racconto da lunedì 15 luglio. 
Appuntamento all’aeroporto alle ore 6.30 del mattino, 
bisogna prevedere, infatti, il tempo che si perde per 
l’imbarco dei bagagli, il check-in, le raccomandazioni ed il 
distacco dagli abbracci dei genitori, che si sa, in questi casi 
è lungo è difficile da staccare! La partenza è segnata alle 
ore 8.00, volo Air Italy. 
 
 
 
 
 
 
 

Il display segnala subito ritardo, si partirebbe alle ore 10.15, 
e si inganna l’attesa giocando a scacchi! 

 

Il display risegnala nuovo ritardo si partirebbe alle ore 12.15, 
e si inganna l’attesa giocando a scopone scientifico! 

 

Il display replica ed annuncia partenza alle 15.15, 
e si inganna l’attesa ascoltando il pianoforte strimpellato 

da un altro probabile sfigato AirItaly 
 

Il display replica, per la quarta volta, ed annuncia un’impietosa 
partenza alle ore 17.00…  

Non si inganna più l’attesa e qualcuno comincia a 
sognare di commettere atti terroristici, 
qualcun altro comincia a vagare con aria sperduta 
parlando con uno strano accento polacco (Tom Hanks, 
the terminal)  

 

Alla fine, siamo sull’aereo e qualcuno dei ragazzi avvia subito 
una trattativa per sedere accanto a qualche bella compagna…la 
trattativa non si conclude ed il ragazzo finisce per sedere in 
mezzo ad una simpatica coppia di vecchietti… . Tuttavia, le 
apprensioni non sono finite qui giacché dagli oblò si vede 
trambusto sui bagagli che vengono caricati e scaricati diverse 
volte dalla stiva dell’aereo…. ach! avranno sentito il ticchettio 
dell’orologio degli scacchi? Quando tutto sembra essere finito 
ecco che le hostess chiedono chi tra noi, fosse Greta Liruzzo! 
…e subito circola la voce che il Comandante abbia saputo che 
la centista del Gulli e Pennisi sia a bordo! Superate anche 
queste problematiche (la criticità “Liruzzo”) finalmente si parte, 
ma si son fatte le 17.00! Naturalmente il viaggio non è proprio 
sereno e qualche vuoto d’aria si incontra…comunque, 
l’importante è atterrare!  
Tra volo e ritiro bagagli si esce dall’aeroporto Malpensa alle ore 
19.00, ma adesso ci aspettano 5 ore di viaggio in pulman per arrivare a Canazei. Quasi prossimi 
all’anniversario sullo sbarco sulla luna, non si può fare a meno che per coprire la distanza tra Catania e 
Milano di 1000 km abbiamo impiegato 12 ore con il quale tempo i nostri astronauti coprono un quarto della 
distanza con la Luna! 
Come previsto e temuto, si arriva a Canazei alle 24.00; distribuite le chiavi degli alloggi, subito a letto! 
 

Martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e sabato: 
martedì mattina commetto un piccolo atto di tradimento e consegno i ragazzi all’altro istruttore di scacchi, 

Sebastiano Paulesu di cui è nota la grande capacità didattica e prendo in consegna da questi il gruppo 

dei piccoli provenienti quasi tutti dalla provincia di Milano. A metà settimana a Sebastiano succederà 

Matteo Zoldan che metterà subito a dura prova la preparazione di ragazzi con una simultanea di 27 

ragazzi. Naturalmente, le professoresse Dionisia Cariolo e Debora Lo Giudice seguono il gruppo dei 

grandi a cui si uniscono tre ragazzi, Francesca, Federico e Simone, provenienti da Milano, Bologna e 

Udine, praticamente adottati!  



Per fortuna, a coordinare tutti, grandi e piccoli, e soprattutto me che non sono 

proprio nativo, c’è Allegra Petruzzelli, giovanissima tutor che invece sul 

posto sembra esserci nata e nonostante i suoi 19 anni la si può considerare una 
veterana con 6 anni di esperienza sul campo. 

I giorni passano, uno dopo l’altro e maciniamo chilometri in totale assenza 
dei telefonini (è proibito l’uso durante il giorno). 

La distanza dall’albergo alle sedi delle attività alcune volte è al limite (2-4 km.) 
tuttavia, con un buon panorama, immersi nella natura e complice le 
belle giornate  le fatiche di trasferimento vengono superate (in verità 
qualche volta con la navetta). Inoltre, le attività sono tutte svolte in 
maniera professionale da istruttori all’altezza del compito. Il ritmo 
delle attività sportive è intenso ed anche la sera è occupata (due di 
queste sono passate in discoteca, un’altra è occupata dal torneo di 
scacchi, l’ultima dalla premiazione). Alla fine, di serate libere ne 
rimangono solo due, una piove e nell’altra si esce a prendere una 
cioccolata calda!    
 

Domenica mattina adunata alle 8.30 valigie alla mano. 
Il distacco dai tre ragazzi è sentito ed a qualcuno scappa la 
lacrimuccia. 
 

Questa volta il viaggio di ritorno fila liscio, i posti assegnati vanno 
bene a tutti, il Comandante sa già chi sia Greta Liruzzo i bagagli 
vengono stipati senza indugio. 
Alle 19.30 siano già usciti e riabbracciando i nostri cari,  ci 
svegliamo dal sogno. 
Qualcuno dei ragazzi neo diplomati si chiede:  
< … e mò, da domani che faccio?>.           Daniele Leonardi 
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